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I governi devono essere conformi 
alla natura degli uomini governati.
(Giambattista Vico)

La ripresa settembrina, in questo prolungamento di estate
italiana che, oltre la felicità dei turisti e di tutti noi duran-
te il tempo libero, aiuta l’economia alberghiera e della
ristorazione dando prezioso ossigeno agli imprenditori del
settore che hanno sofferto di più gli effetti della pande-
mia, è caratterizzata da altri importanti eventi positivi
che meritano la nostra attenzione.
L’Italia, in particolare, si è collocata ai primi posti per
fenomeni positivi riguardanti tanti settori economici, cul-
turali e, perché no, una volta tanto perfino politici.
Già in agosto segnali di eccellenza dell’agire italiano nel
mondo sono venuti intanto dallo sport in diverse tornate:
si è partiti con il calcio che ha visto la nazionale italiana
maschile Campione d’Europa; quindi i successi della nazio-
nale di calcio femminile, tanto per onorare la pari oppor-
tunità; poi le Olimpiadi di Tokio, quindi le Paralimpiadi e
tante altre competizioni. Non potevano mancare i ricono-
scimenti al cinema che, infatti, sono puntualmente arriva-
ti. Poi, sul versante della lotta alla pandemia, con la stra-
grande maggioranza della popolazione vaccinata e con il
calo dei dati del “bollettino di guerra”, anche il versante
salute lascia ben sperare.
Importanti risultati in grado di inorgoglire gli animi un po’
fiaccati dai lunghi mesi di inquietudine e incertezze ma da
soli, i risultati, non bastevoli a riportare equilibrio e fidu-
cia nel futuro dell’economia e del lavoro che solo la poli-
tica alta e, soprattutto, la governance basata sulla compe-
tenza avrebbero potuto consentire. E sul quel versante,
nonostante la speranza e la fiducia nelle istituzioni apica-
li, lo scetticismo causato da “barbarie” politiche e ammi-
nistrative, espresse non solo con la mala gestio della res

publica ma, soprattutto, sul piano dialettico; barbarie che
nell’ultimo trentennio hanno avuto il sopravvento sul con-
fronto nel merito delle questioni, continuando anche in
settembre a tormentare gli italiani.
Quasi per magia, ma noi sappiamo che nulla avviene per
caso, né crediamo ai maghi, sul finire del mese, mentre
noi ci ponevamo domande su quale rilancio e quale svilup-
po attendersi, le agenzie di stampa battevano notizie che
facevano drizzare le nostre antenne e ci facevano ritene-
re certo il ritorno del sereno dopo la peggiore delle tem-
peste.

Corsi e ricorsi

Rievocare Giovambattista Vico non sembri eccessivo eser-
cizio intellettuale... il concetto dell’eterno “ritornare” —
che, interpretando i “ricorsi storici”, possiamo tradurre in
“Ma giunta al basso, l’umanità ritrova l’impulso provviden-
ziale che la risospinge a una nuova ascesa”1 — è uno dei
primi ad affiorare di fronte all’ascolto di musiche benefi-
che per l’udito. Certo, nei corsi e ricorsi storici, trattati
ne La Scienza Nuova, i fenomeni che “ritornano” nel
medio lungo periodo non sono tutti di grado positivo, né
per l’umanità in generale né per il singolo Paese:

• ritornarono l’antiche clientele romane, che furono
dette “commende”, le quali poco più sopra abbiamo
fatto vedere; 

• ritornarono i censi, della spezie del censo ordinato da
Servio Tullio, per lo quale i plebei romani dovettero
lungo tempo servir a’ nobili nelle guerre a lor propie
spese; (…)

• ritornarono le mancipazioni, con le quali il vassallo
poneva le mani entro le mani del suo signore, per signi-
ficare fede e suggezione; (…) 2

 1

Vito Manduca — Redattore Capo

EDITORIALE



Ritorni di tali fattispecie, in Italia così come nel resto del
mondo, non rappresentano certo l’eccezione e, essendo
tante volte ritornati anche negli ultimi trent’anni, non
sembrano voler andar via, o gli italiani, in trent’anni, non
hanno avuto la forza necessaria per respingerli, pur non
assuefacendosi e non arrendendosi mai.

Ma Vico assicura anche che:

• ritornarono i patti cautelati nell’atto della mancipazio-
ne, che “stipulati” si dissero da’ giureconsulti romani, che
sopra truovammo detti da “stipula” che veste il grano.

Ritorniamo dunque, noi, ai nostri tempi e condividiamo
l’effetto benefico di qualche ritorno.

Era il 1993 quando un uomo indi-
scusso delle istituzioni, che in tante
occasioni, durante la sua permanen-
za al Quirinale, usava invitare a
marciare con la schiena dritta (lo
ricorderemo in tanti a Roma, il 9
giugno 2005, a Palazzo del
Quirinale, durante la consegna dei
diplomi ai vincitori del Premio
Saint Vincent di Giornalismo), pro-
nunciò ai sindaci della provincia di
Pavia questo discorso: «La discor-
dia è dannosa per tutti, il Paese ha
bisogno di una nuova concertazio-
ne. Anche a livello nazionale la
discordia, spinta all’estremo, è dannosa per tutti. È sui
fatti, e sulle cose da fare, che bisogna confrontarsi e il
metodo della concertazione è la premessa del successo di
ogni iniziativa».   
https://www.repubblica.it/2005/l/sezioni/politica              

Cosa “ritorna”, dunque, di benefico per restare con la
filosofia di Vico?

La risposta la troviamo nel discorso a Confindustria del
Premier Mario Draghi (per una strana coincidenza un altro
economista, un altro uomo della finanza “alta”, un altro
Cincinnato, chiamato in soccorso di una politica sorda e
troppo litigiosa che non riesce a dialogare e, quindi, a ben
governare): «Serve un patto economico e sociale.
Nessuno può chiamarsi fuori». E ancora: «La sfida per il
Governo — e per tutto il sistema produttivo e le parti
sociali — è fare in modo che questa ripresa sia duratura e
sostenibile.» Lo dice chiaro e pacato, il Premier, rivolto

all’assemblea di Confindustria, certo, ma rivolgendosi a
tutti, auspicando un «patto economico, produttivo, socia-
le del Paese». «Ci sono tantissime cose di cui discutiamo
continuamente che possono essere materia di questo patto
— ha rilevato — la definisco una prospettiva economica
condivisa. Bisogna mettersi seduti tutti insieme».
Immediatamente la palla viene raccolta e rilanciata, non
solo da noi come Sindacato indipendente e di settore, ma
anche dalle grandi confederazioni sindacali di massa che
ravvisano subito la possibilità di ripartire da una nuova
fase di dialogo e di concertazione. Uno dei primi a pro-
nunciarsi è Luigi Sbarra, Segretario Generale della CISL:
«E poi bisogna affrontare insieme il tema del rilancio degli
investimenti produttivi e la messa a terra dei primi proget-
ti del PNRR. Su queste grandi questioni che riguardano il

futuro produttivo del Paese siamo
pronti a condividere con il Governo
e le altre parti sociali gli obiettivi da
raggiungere e gli strumenti su cui
ciascuno dovrà fare la sua parte
responsabilmente. Questa è la vera
concertazione»  https://cronache-
di.it/lavoro-sbarra-lunedi-con-dra-
ghi-
La via dunque è tracciata. Se a que-
ste volontà aggiungiamo il risultato
positivo che l’economia italiana ha
registrato sempre in settembre con
un balzo del +6% del PIL, come
annunciato dallo stesso Premier
sempre dal palco della

Confindustria, ci sono tutti i prodromi per una nuova sta-
gione di crescita.  Prospettiva in cui SNFIA si colloca da
protagonista. Da qui la linea che la Redazione ha voluto
per questo numero, praticamente dedicato interamente a
questi temi, con particolare riferimento al focus sul setto-
re, dando rilievo già nel titolo alla necessità di Fare insie-
me, coniugando al meglio Dialogo & Concertazione. Sia il
CDN di metà settembre, con la relazione del Segretario
Generale Stefano Ponzoni sia la Tavola rotonda del 29 set-
tembre organizzata dal Centro Studi SNFIA sotto il coordi-
namento del Presidente del Consiglio Direttivo Nazionale,
Roberto Casalino, ne sono la rappresentazione concreta.                                                                                        

•

Note

1 A. BARONI, La Pedagogia e i suoi problemi nella storia del pensie-
ro, vol. II, LA SCUOLA EDITRICE, Brescia 1969, pag. 225.
2 G.B VICO, La Scienza Nuova, http://www.ispf-
lab.cnr.it/system/files/ispf_lab/documenti/sn30_b_libroquinto.pdf
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…se volessimo far prevalere
lo spirito egoistico che,
comunque, nessun approccio buonista 
potrà mai eliminare del tutto, e se volessimo 
ignorare il pensiero che da più parti
è diffuso, 
ma con forza gridato da Papa Francesco 
e cioè che nessuno può vivere sano
in un mondo malato, 
potremmo ritenere il settore
assicurativo addirittura un’oasi di felicità

Dopo un lungo periodo dominato dai fondati timori e dai
dubbi circa la possibilità di veder ripartire l’economia,
seriamente provata dagli effetti nefasti del Covid-19,
quanto annunciato dal Premier Mario Draghi di fronte alla
platea della Confindustria, appare come il punto di svolta
della crisi: «Le previsioni del governo che presenteremo a
giorni stimano una crescita intorno al +6% quest’anno, a
fronte del 4,5% ipotizzato in primavera».
Per una straordinaria coincidenza, anche se nulla avviene

per caso, in questo contesto si è svolta in videoconferen-
za la tavola rotonda organizzata dal Centro Studi SNFIA.
Un evento aperto a tutti per ascoltare il punto di vista di
esponenti di prim’ordine del settore assicurativo con
l’obiettivo di trovare risposte alle impegnative domande
alle quali solo a inizio anno 2021, quando la tavola roton-
da fu pensata, le risposte avrebbero sicuramente avuto un
esito diverso da quello registrato nei dialoghi dei relatori.

I moderatori: Clelia Verde e Massimiliano Cannata

QUALE RIPRESA? PER QUALE
SVILUPPO? CON QUALE RUOLO PER

LE FORZE SOCIALI INTERMEDIE?
TAVOLA ROTONDA ORGANIZZATA DAL CENTRO STUDI SNFIA

IL 29 SETTEMBRE 2021
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Abbiamo naturalmente partecipato con interesse, non solo
professionale come Redazione, e abbiamo ritenuto di uti-
lità per i lettori riportarne l’essenza nell’House organ in
aggiunta al video integrale presente sui social e visionabi-
le al link:
https://www.youtube.com/watch?v=o2HpC5ACu4M 
È evidente che il nuovo contesto ha consentito di lanciare
lo sguardo oltre l’ostacolo con maggiore fiducia, disponen-
do di più elementi di conoscenza in grado di supportare
con dati concreti le stime e le previsioni sia macro sia di
settore.

Intorno alle impegnative domande: Quale ripresa? Per
quale sviluppo? Con quale ruolo per le forze sociali inter-
medie? introdotte per gli organizzatori dal dottor  Pietro
Di Girolamo, del Centro Studi SNFIA, sotto l’abile  condu-
zione dei moderatori, il giornalista dottor Massimiliano
Cannata e la  dottoressa Clelia Verde, del Centro Studi di
SNFIA, si sono confrontati in oltre due ore il dottor
Stefano De Polis, Segretario Generale IVASS, il dottor
Riccardo Verità, Direttore Relazione Industriali e Risorse
Umane ANIA, il dottor Stefano Frazzoni, Senior Manager
PROMETEIA, il Segretario Generale SNFIA, ingegner
Stefano Ponzoni, il professor Domenico De Masi, sociolo-
go, la professoressa Federica Saliola, economista World
Bank e la professoressa Chiara Tintori, politologa e saggi-
sta.   

Un panel di così elevate e diversificate competenze ha
consentito di spaziare, nelle analisi e nelle risposte speci-
fiche, dal particolare, il settore assicurativo, al generale,
economia nazionale e globale, delineando un quadro com-
plessivo di nuovi orizzonti post pandemici. Non solo con
riferimento ai fatti economici ma anche alle relazioni fra
persone. Partendo dal settore, se volessimo far prevalere
lo spirito egoistico che, comunque, nessun approccio buo-
nista potrà mai eliminare del tutto, e se volessimo ignora-
re il pensiero che da più parti è diffuso, ma con forza gri-

dato da Papa Francesco e cioè che nessuno può vivere
sano in un mondo malato, potremmo ritenere il settore
assicurativo addirittura un’oasi di felicità; sia chiaro, con
maggiore enfasi limitatamente ai fatti economici ma, con
meno enfasi, anche alle condizioni del lavoro, sia logisti-
che sia normative. Sono i dati presenti nella puntuale ana-
lisi del dottor Frazzoni, che ormai da qualche anno colla-
bora come partner di PROMETEIA con SNFIA, a confortare
questa tesi. Dati riferiti non solo alla ripresa post pande-
mica e alle stime dei prossimi anni ma anche allo stesso
periodo, dal lockdown del 2020 in qua, periodo in cui,
mentre tanti altri settori merceologici precipitavano in
caduta libera verso la crisi, il settore registrava utili e ciò
per due effetti “paradosso”: da una parte il blocco quasi
totale della circolazione e di tante attività pericolose ridu-
ceva fortemente la frequenza dei sinistri, sia stradali sia
di infortunistica generale e del lavoro (basti osservare
adesso la impressionante ripresa dei morti sul lavoro di
pari passo con la ripresa delle attività); dall’altra, il per-
sistere di una scarsa educazione assicurativa che espone la
popolazione a una diffusa sottoassicurazione e, pertanto,
con ampie scoperture relative anche alla sfera delle per-
sone (polizze sanitarie, polizze vita “caso morte”.
Riflettiamo: se tutti i 130.000 deceduti per pandemia fos-
sero stati coperti con importanti somme caso morte… cosa
sarebbe accaduto ai dati del Ramo Vita e alle società assi-
curatrici?). Naturalmente avremmo avuto due effetti di
segno opposto: negativo per i bilanci delle compagnie,
positivo e di ristoro, almeno economico, per le famiglie
delle vittime che avrebbe fatto certamente ridurre i pro-
fitti ma, al contempo, resa più tangibile la funzione socia-
le delle assicurazioni. 

A partire dai dati esposti dal dottor Frazzoni, sui quali i
relatori di settore hanno convenuto, è emerso in sintesi
non che il settore abbia sofferto meno degli altri a causa
della pandemia, ma che, in realtà, non ha sofferto affat-
to. Cinicamente, anzi, potremmo dire che ne ha goduto. E
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questa è una considerazione che deve far riflettere e
sospingere le imprese a fare più e meglio per sostenere la
ripresa.

Questa presa d’atto ha indotto i moderatori a sollecitare
l’Organismo di Vigilanza IVASS, rappresentato dal
Segretario Generale dottor Stefano De Polis, a esprimersi
su come generare circoli virtuosi in grado di far beneficia-
re una platea più ampia di questo stato di salute del set-
tore, rendendo giustizia alla funzione sociale in capo alle
compagnie di assicurazione ovvero quella di conservare
ricchezza per gli assicurati e di produrre ricchezza per i
gli investitori soci e per i dipendenti.

Prenditi cura del futuro

Concordando sull’analisi positiva del settore, il rappresen-
tante dell’IVASS non si è sottratto, segnalando che il set-
tore nei prossimi anni non godrà solo dei buoni risultati
industriali ma potrà fare anche conto su risorse che si libe-
reranno dall’aggiornamento dei vincoli imposti da
Solvency II. Quindi il settore potrà fare la sua parte per
l’Italia agendo, in estrema sintesi, su tre ambiti:

- impiegare a favore di una ripresa virtuosa il maggior 
capitale che si renderà disponibile;

- favorire una maggiore cultura assicurativa
attraverso processi di educazione;

- agire sul piano delle regole.

L’Istituto, segnala il relatore, è già impegnato a:

- riequilibrare il gap tra il settore finanziario che si  
vede favorito da un’elevata cultura del risparmio 
degli italiani e il settore assicurativo Vita dove, 
oltre che sull’educazione, occorre agire sul

versante dei costi dell’assicurazione per renderla
competitiva rispetto al finanziario;

- favorire maggiore collaborazione tra pubblico
e privato sui rischi catastrofali e climatici;

- semplificare i prodotti;
- rendere più applicabili le regole.

Prendersi cura del futuro, dunque. Ma il futuro riguarda la
persona nella sua interezza, nello spazio e nel tempo con-
dizionati, nel bene e nel male, anche dal lavoro. Anzi,
mentre si è in attività, esclusivamente dal lavoro.
Non vi è dubbio che l’emergenza, non solo sanitaria, con-
seguente alla pandemia ha avviato un processo irreversibi-
le nelle modalità di svolgimento dei lavori. Fin qui, e
almeno in Italia, in ossequio al detto che non tutti i mali
vengono (solo) per nuocere, si riteneva che l’adozione
dello SW avesse finalmente preso il decollo.
D’altronde, nella puntuale e datata analisi del professor
De Masi, valutati i vantaggi per tutti superiori agli svan-
taggi, la strada intrapresa verso un telelavoro esteso a
tutti i settori merceologici ove la natura della prestazione
lo rende possibile, sembrava essere senza ritorno.
L’accelerazione iniziale dettata dall’emergenza ha dimo-
strato che, quando si vuole, si può fare ciò che per lungo
tempo si pensava fosse impossibile: il 10 marzo 2020 i
lavoratori italiani in SW erano 570.000; in pochi giorni si è
riusciti a porre in telelavoro — se pur con le distonie note
e spesso con strumenti informatici degli stessi lavoratori —
ben 7 milioni di persone. Nel corso di questi mesi, tutte le
analisi, e non solo quella di De Masi, hanno concordato sui
benefici innegabili sia per i lavoratori, che ne hanno gua-
dagnato certamente in tempo libero, corrispondente alle
ore di percorrenza, sia per le imprese, private e pubbli-
che, che hanno visto migliorare la produttività accompa-
gnata spesso dalla riduzione dei costi.
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Visione arcaica e sindrome di Clinton

Ora che l’ubriacatura dannosa dell’emergenza sembra esse-
re attenuata, se non scomparsa, ecco riprendere corpo,
secondo l’analisi del professor Domenico De Masi, condivisa
da questa Redazione, una visione arcaica la cui punta di dia-
mante è rappresentata dalla linea del ministro Brunetta ma
che trae forza da analoga visione arcaica di tanti capi di quei
sette milioni di lavoratori e lavoratrici in SW; capi «presi
dalla sindrome di Clinton che mai avrebbe fatto fare il tele-
lavoro alla sua stagista!» Davvero performante la sagacia del
professor De Masi. Si è tanto disquisito nel passato, anche
questa Redazione lo ha fatto, circa una consuetudine diffu-
sa tra certi manager di permanere fino a notte tarda in uffi-
cio senza che fosse loro richiesto e senza necessità evidenti.
Si narrava in passato, persino con riferimento al settore, che
taluni manager lasciassero la luce accesa nel proprio ufficio
e la giacca appesa all’appendiabito per segnalare la loro pre-
senza al lavoro fuori orario, mentre magari si dedicavano ad
altro, sempre nel “palazzo” … Altri, con l’avvento della
Posta Elettronica, erano usi (e forse ancora lo sono) inviare
mail ai collaboratori in ore notturne impossibili, dopo la
mezzanotte, come per marcare un loro forte attaccamento
al lavoro e infondere nel collaboratore analogo attaccamen-
to... Il fenomeno è stato materia dei sociologi e De Masi,
come tale, non usa mezzi termini per costoro: «più che
amore per il lavoro è odio per la famiglia». Forse, più che la
Sociologia dovrebbe interessare la Psicologia!
Tornando al tema e all’analisi del professor De Masi, si trat-
ta di resistenze assurde che, tuttavia, non risparmiano nep-
pure il Sindacato, secondo il sociologo, in particolare quello
della Pubblica Amministrazione dove (contrariamente a
quanto agito da SNFIA, N.d.R.) le maggiori organizzazioni
confederali non sarebbero riuscite a lasciarsi alle spalle il
passato, rimanendo ancorate ai volantinaggi e ai comunica-
ti  stampati (chi fa Sindacato da diversi decenni ricorderà le
copie in ciclostile; digressione quest’ultima della
Redazione), piuttosto che fare il salto nel presente e antici-
pare il futuro, predisponendo piattaforme digitali per comu-
nicare con i lavoratori e con le lavoratrici. Parte del
Sindacato, secondo l’analisi del professore, non riesce anco-
ra a trasformarsi in “Tele Sindacato”. Non vi è dubbio che
tale resistenza limiti, in paradossale alleanza con la resisten-
za dei capi, lo sviluppo del telelavoro, mentre il resto del
mondo è in grado di mobilitare masse in pochissimo tempo e
farle convenire puntuali in un unico luogo del pianeta da
qualsiasi provenienza: uno per tutti il caso di Greta
Thunberg, ritornata in azione proprio in questi giorni, è una
delle tante riprove.

Si è spesso argomentato sul fatto che il prezzo più alto dello
SW lo abbiano pagato le donne lavoratrici. Ebbene, il profes-
sor De Masi anche in questo riesce ad attenuare, senza
negarli del tutto, gli svantaggi trovando vantaggi innegabili
anche per le donne in SW. In sostanza non sono imputabili
allo SW i carichi familiari maggiormente gravanti sulle donne
bensì alla cultura che ruota intorno alla famiglia e che vede
la donna come unica governante della casa. Semmai i dician-
nove mesi di Smart Working, secondo l’analisi di De Masi,
hanno consentito alle donne di sollecitare una sorta di presa
di consapevolezza circa gli oneri domestici nei propri com-
pagni durante le lunghe ore in convivenza coatta e ottene-
re, finalmente, una collaborazione. «Se il partner è in disac-
cordo… allora meglio cambiarlo!» ribatte secco all’obiezione
della moderatrice.

Il dottor Riccardo Verità, Direttore Relazioni Industriali e
Risorse Umane ANIA, non ha dubbi: ci sono margini per
fare passi avanti e lo si può fare già partendo dalle proce-
dure. Per esempio innovando anche quelle dei permessi
sindacali, basate ancora sulle cedole per l’agibilità, stam-
pate ancora su carta. L’occasione del rinnovo del CCNL
dovrebbe essere occasione anche per rinnovare questo
sistema. Sull’innovazione tecnologica, ricorda che con i
Sindacati hanno organizzato con tante difficoltà una riu-
nione in connessione di ben 12 ore. Metodologia che si sta
affinando.
Sullo Smart Working non si è stati fermi, si è riusciti in
poco tempo a collocare in SW gran parte dei 46.000 dipen-
denti oltre aver realizzato due protocolli per la sicurezza
aziendale; poi si sono stilate le linee guida sul lavoro
agile. E non era scontato, poiché il settore non è un setto-
re maturo: alcune aziende sono avanti altre no. Basti pen-
sare che alcune compagnie addirittura hanno fatto lavora-
re i dipendenti da casa con mezzi propri. 
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Oggi, il dottor Verità ricorda che nel settore ancora l’80%
è in Smart Working. Mentre in ANIA i dipendenti, volonta-
riamente in SMART, hanno tutti in dotazione gli strumenti.
Ben l’88% rimarrà in SW.
Per il settore non si teme affatto un ritorno al passato.
Anche se occorrerà ripensare gli spazi un tempo tarati per
centinaia di persone e oggi fruibili per poche decine.
Sulla formazione, informa che i fondi bilaterali hanno
tante risorse da impiegare, la pandemia non ha fermato
per nulla né i finanziamenti né i progetti. L’ANIA ha fra
l’altro messo in essere anche il fondo di solidarietà, un
sistema di cassa integrazione per le aziende che non pote-
vano lavorare in SW. Ben 580.000 ore di cassa integrazio-
ne per 16.000.000 di euro di aiuto prezioso per far supera-
re la fase critica alle compagnie. Ora occorre traguardarsi
al dopo, verso una formazione che si ponga l’obiettivo
della maturazione di competenze, per lavorare meglio in
SW. Formazione rivolta a tutti ma soprattutto ai capi per
far acquisire loro più consapevolezza. Il settore ha una
grande opportunità per fare questo: il rinnovo del contrat-
to di lavoro dovrà essere occasione per rivedere anche i
profili professionali fermi al 1990. Non sarà semplice ma lo
strumento del contratto sarà utile allo scopo.
Non si può non concordare, al di là del merito specifico,
materia di piattaforma e di negoziazione delle delegazio-
ni, che cogliere l’occasione del rinnovo del CCNL anche
per rinnovare i profili, gli stilemi e il lessico è un’opportu-
nità da non perdere.

La dottoressa Federica Saliola, economista di World Bank,
raccoglie la sollecitazione dei moderatori su come gettare lo
sguardo oltre, sulle sfide del nuovo scenario internazionale,
sulle strategie con cui le aziende le affronteranno, sul con-
testo in cui si troveranno donne e giovani e sulle politiche da
mettere in campo per dare soddisfazione a questi profili.

Banca mondiale sta lavorando con 189 Paesi — segnala l’eco-
nomista — e può avere una vision internazionale molto
ampia, globale, sullo scenario pandemico e post pandemico,
scenario assolutamente nuovo caratterizzato dalle nuove
attività di business, dall’esplosione del telelavoro, dalle
relazioni nuove fra datori e lavoratori, dai nuovi rischi finan-
ziari e dalle tante incertezze circa la fine della crisi. La rivo-
luzione tecnologica in accelerazione impone il problema di
come collocarsi, con maggiori difficoltà per le imprese
medio piccole di cui è prevalentemente composta l’Italia,
che soffrono di più per questi cambiamenti. Un terzo delle
imprese piccole non ha potuto lavorare durante la pande-
mia. Secondo l’ILO si stima che si siano persi 114 milioni di
posti di lavoro, un impatto senza precedenti.
L’economista stila una classifica di strategie in 6 gruppi, e
osserva che ce l’hanno fatta le imprese che hanno potuto
mettere in piedi almeno più d’una di queste strategie:

1) riorganizzazione forza lavoro che in taluni casi ha signifi-
cato diminuzione delle ore di lavoro in altri licenziamenti;

2) innovazione di prodotti e processi. Le piccole imprese
hanno faticato di più ma è stata strategia vincente;

3) penetrazione di nuovi mercati, locali e internazionali; 
4) digitalizzazione, vendita on line, adattamento tecnologie

di processo;
5) tele working; in diverse multinazionali non tornerà più il

lavoro in presenza; 
6) produrre più localmente.

La tecnologia avanzata non può da sola rappresentare la
soluzione per tutte le aziende in quanto un conto è gestire
le vendite con un sito, altro è adattare la tecnologia per la
produzione di beni o servizi. Il supporto governativo è impor-
tante. Specie per i giovani che già facevano fatica. Ci vuole
maggiore attenzione sulle politiche attive del lavoro dove
le imprese devono essere coinvolte più a monte che a valle,
anche per evitare la mancanza di lavoro e una sottoutilizza-
zione dei giovani: bisogna coinvolgere le imprese nei proces-
si di formazione per riconoscere e sviluppare le nuove com-
petenze che servono in azienda. Importanti i sistemi di pro-
tezione sociale per affrontare le transizioni sul modello della
Flexicurity danese, ovvero la creazione di un elevato livello
di sicurezza occupazionale e di prospettive di sviluppo in un
contesto economico in rapido cambiamento, favorendo l’in-
contro tra domanda e offerta di lavoro. In questo modo è
possibile creare una situazione in cui sicurezza e flessibilità
possono rafforzarsi reciprocamente. Secondo questo model-
lo il mercato del lavoro flessibile espelle di frequente un
alto numero di lavoratori, i quali accedono ai sussidi di
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disoccupazione e a percorsi di formazione e orientamento
per poi rientrare in attività in un lasso di tempo relativa-
mente breve. https://www.risorseumanehr.com/blog-hr/la-
flexicurity-e-il-modello-danese.

L’incontro/scontro tra domanda e offerta del lavoro è uno
dei temi più complessi della contemporaneità.
Non si può guardare con lenti vecchie, ci vuole un nuovo
capitalismo altruistico comunitario che rimpiazzi il vecchio
capitalismo avido, egoistico che ha creato molte sperequa-
zioni. Vi è necessità di dialogare e individuare un’economia
della relazione, come dice Papa Francesco, e trovare uomi-
ni della sintesi in grado di agire.

Rapporto fra ecologia integrale ed economia

Su questi temi, rilanciati dai moderatori, l’opinione della
politologa e saggista, professoressa Chiara Tintori, è che
per guardare al futuro non si tratta di contrapporre una
nuova economia alla vecchia, ma di avere una «nuova
visione antropologica e culturale. Il rispetto della persona
umana, l’uguaglianza fra diritti e doveri. È proprio la
“relazione” il cuore dell’ecologia integrale: “Non possia-
mo pretendere di essere sani in un mondo malato” (il grido
di Papa Francesco). Un nuovo modo di pensare, questo
leggiamo nell’enciclica Laudato si’ del 2015, un vero
approccio economico diventa sempre un approccio socia-
le». Non solo ecologia ambientale in senso stretto, quindi,
ma un’ecologia integrale che metta al centro le relazio-
ni, non più la singola persona, o la donna in quanto donna,
ma al centro le relazioni dell’uomo. Nessuno deve essere
escluso. «Quando escludiamo qualcuno escludiamo una
parte di noi stessi» e bisogna passare da un approccio
antropocentrico a una visione antropologica.
La professoressa Chiara Tintori Individua tre qualità nelle
relazioni:

1. Cura e ristoro che sanano. Per un Sindacato vuol dire
effettivamente prendersi cura. La solidarietà nasce
dalla responsabilità verso gli altri «toccare la carne del
fratello» dice Papa Francesco, per capirne le fragilità.
L’uomo e la donna valgono per quello che sono e non
per quello che possiedono e fanno. La visione utilitari-
stica genera ciò che Papa Francesco definisce la cultu-
ra dello scarto.

2. Relazioni inclusive. Prendersi cura di chi rimane esclu-
so, i poveri, anche nella nostra Italia. Con quale sguar-
do osserviamo i poveri? È la domanda che pone la
Tintori. Spesso li vediamo come qualcosa scontata, da
sopportare… I ricchi non sono né più morali né più meri-
tevoli dei poveri. Per mettersi nei panni degli altri,
anche il Sindacato dovrebbe attivare i neuroni spec-
chio, e lo stesso dovrebbero fare gli imprenditori: solo
così si possono capire le ragioni dell’altro. «Credo in un
grande ruolo pedagogico del Sindacato». Insomma un
gioco in cui tutti hanno da guadagnare: come dice Papa
Francesco nella Fratelli tutti in cui si segnala la diffe-
renza fra prossimo e socio. «La parola prossimo perde
significato, acquista senso solo la parola socio. Guardo
all’altro come fratello solo se e quando mi serve».

3. Qualità delle relazioni. Ci vuole dialogo per parlare al
cuore della persona e attivare un ascolto consapevole
per raggiungere insieme terre inesplorate, per supera-
re, esorcizzare il demone della dialettica amico/nemi-
co per sentirsi comunità. Dialogo e amicizia sociale è il
titolo 6 della Fratelli tutti. Vivere la solidarietà impli-
ca aiutare a vivere e pensare in termini comunitari. 

I neuroni specchio di SNFIA

Stefano Ponzoni riparte proprio dai neuroni specchio di
SNFIA, puntualmente attivati, dice, nelle varie occasioni
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di trattative. Nelle trattative, secondo SNFIA, non c’è un
nemico di fronte ma un gruppo di persone che cerca un
risultato: tutti hanno da guadagnare. Tutti devono sentir-
si, ed esserlo in concreto, vincitori.
Finalmente, con un 6% l’Italia si posiziona nella parte alta
dell’economia. Il settore assicurativo fa da traino, e c’è da
esserne orgogliosi; uno dei settori che non ha sofferto ma
che si presenta, nei vari gruppi, con ottimi bilanci e con
crescite importanti. Gli sviluppi e le prospettive dei pros-
simi anni sono ancora positivi. La revisione di Solvency II
libera 80 mld che, concordando col dottor De Polis,
potranno essere messi a disposizione della collettività per
attivare sinergie tra pubblico e privato e trovare intanto
soluzioni ai problemi dei sinistri catastrofali, questione
sempre dibattuta e mai risolta.
Secondo l’ingegner Ponzoni, all’ANIA va rappresentato che
la redditività costante e continua debba anche riflettersi
sui rinnovi dei contratti assicurativi. A beneficio anche dei
dipendenti.
Il nuovo scenario stravolge il modo di stare in ufficio, ma
offre anche nuove opportunità per gestire il cambiamento
e le attività lavorative; SNFIA non agisce per conservare
l’esistente, obiettivo posto già dal congresso di Garda del
2019. SNFIA è un Sindacato piccolo, indipendente, nato
all’origine per i funzionari, ma che oggi assiste le
Professionalità tutte e a differenza di altri, il Segretario
Generale, confutando la tesi del professor De Masi, ricor-
da che SNFIA si è posto il tema di utilizzare il digitale da
tempo, così non si è trovato impreparato di fronte
all’emergenza; anche questo evento ne è la riprova. Il
classico volantinaggio, cui faceva riferimento il sociologo,
non esiste più da anni.
Dal telelavoro, nel settore assicurativo, non si tornerà mai
indietro; ne è convinto Stefano Ponzoni, visti gli enormi
vantaggi per i lavoratori, per le lavoratrici e per le impre-
se. Certo è innegabile che ci siano grossi rischi quali quel-
li di essere sempre attaccati al PC e non essere interme-
diati, con il tentativo di alcune imprese di sostituirsi al
Sindacato e gestire le persone con un algoritmo.
L’arma vincente per affrontare la sfida è portare al cen-
tro la persona non la macchina: per questo sarà preziosa
la formazione continua per la difesa della professionali-
tà. Finalità, questa, ricorda il Segretario, impressa addirit-
tura nello Statuto. Ciò anche per evitare l’odiosa obsole-
scenza delle persone di una certa anzianità di servizio:
dovremo a tal fine valorizzarne le esperienze.
Sull’attualità economica il PNRR sancisce la rivincita delle
Professionalità. Infatti, con questo strumento, l’Europa
aiuta quei Paesi che si impegnano nelle riforme. Il gover-

no Draghi è la risposta che ha dato la nostra collettività.
Il settore assicurativo è un vanto per l’Italia. Basti pensa-
re allo Smart Working che vede il 98 % in telelavoro contro
l’obiettivo del 15%, come ha osservato De Masi, che sareb-
be il nuovo obiettivo del pubblico. Da noi l’obiettivo è
rovesciato: si prevede che massimo il 25% dovrebbe esse-
re in presenza.
Un passaggio importante fa il Segretario sulle quattro gior-
nate lavorative, la cui adozione potrebbe aumentare la
produttività e la qualità della vita; senza contare che lavo-
rare meno significa che possono lavorare in tanti. Un ritor-
no alla sana utopia del passato “buono” quando, perse-
guendo le 35 ore settimanali, lo slogan era “lavorare meno
lavorare tutti”. Non poteva concludere meglio di così con
un forte richiamo alla giustizia sociale, ponendo l’accento
sulle distanze abissali tra le retribuzioni degli impiegati e
quelle di alcuni top manager: «I lavoratori dovranno esse-
re più partecipi della produttività aziendale e andrebbe
ridotta la distanza tra la retribuzione dei grandi manager
e quella dei lavoratori: certe disuguagliane esagerate sono
difficilmente comprensibili; riequilibrare vuol dire anche
riportare verso un neoumanesimo digitale».
Diseguaglianze certo non nate ieri, denunciate da più parti
già negli anni Novanta del secolo scorso, richiamate anche
a inizio secolo in un saggio del lavoro pubblicato dalla casa
editrice di riferimento della Confederazione Generale
Italiana del Lavoro, sul primo grande esodo da esubero del
settore assicurativo: «Ecco che l’uomo di ferro conquista
un altro primato tra i manager assicurativi. Infatti, stando
alla notizia della stampa di settore, risulta il più pagato.
Nel 1998: 3,5 MILIARDI di vecchie lire». Il giornale delle
assicurazioni luglio agosto 2000. Saggio: Rottami eccellen-
ti – contro ogni forma di schiavitù, pag. 186, Vito
Manduca, EDIESSE, 2004.
L’esposizione delle retribuzioni dell’epoca in miliardi di
lire produceva maggiori suggestioni rispetto all’oggi con
l’euro, nonostante che il gap in questo ventennio sia anda-
to via via sempre più aumentando: basti esaminare i dati
retributivi pubblici riportati dalla pagina economica del
Corriere del 3 aprile 2021, con punte di 7,5 milioni di euro
per il settore bancario e 5,6 milioni di euro per quello assi-
curativo.
https://www.corriere.it/economia/finanza/cards/i

Il dottor Roberto Casalino, Presidente del Consiglio
Direttivo Nazionale di SNFIA, chiude la carrellata di questa
iniziativa, pensata a gennaio quando non si immaginava
che si potesse raggiungere un livello di confronto così alto.
Per Casalino occorre pensare a un vero cambiamento del
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mondo del lavoro, ma anche al modo di fare impresa. Non
solo impresa economica. Con tutto quello che sta accaden-
do dal punto di vista climatico, dopo le belle parole della
professoressa Tintori, si domanda: come si può pensare di
uscire da questa situazione dove la pandemia è stata solo
un campanello di allarme? Non si può pensare che tutto si
potrà risolvere con la fine della pandemia.
Evoca l’unica voce universale che riesce a dare un colpo
d’ali: il pontificato di Papa Francesco, ciò che ormai da
tutti viene definita come la Francesco economy.
Non c’è niente da concludere, per Casalino, ma tutto da
aprire lanciando sassi nello stagno a che il prossimo anno
si possa fare una nuova edizione di questa iniziativa,
magari in presenza. Ci sono le condizioni oggettive a che
nel settore si possa fare sperimentazione, settore solido e
robusto, in cui occorre condividere questa trasformazione
economica e sociale insieme nel mondo del lavoro. In tanti
si sono chiesti, sentendo il premier Draghi alla

Confindustria, se fosse o meno “concertazione”, se il
Sindacato sia da coinvolgere meno. Sull’argomento richia-
ma Carlo Azeglio Ciampi, nei suoi diversi ruoli ricoperti
nel secolo scorso, da Governatore della Banca d’Italia, a
ministro, a Presidente della Repubblica, che ha portato
avanti la concertazione e che ci ha portati in Europa.
Impossibile non chiedersi, e Casalino lo fa: se non fossimo
stati oggi in Europa, cosa sarebbe successo in Italia? 
Da solo non si salva nessuno. Per questo occorre una nuova
politica di redistribuzione: i quartieri super lussuosi col
filo spinato non reggono. La sottoassicurazione, fenomeno
italiano, richiede maggiore attenzione all’utenza, presen-
za delle compagnie sul territorio e migliore qualità del ser-
vizio. Concorda sulla visione arcaica del potere segnalata
dal professor De Masi secondo la quale il capo deve vede-
re fisicamente al lavoro i collaboratori; ciò è un forte
freno al cambiamento, quel cambiamento verso il quale
SNFIA non è in opposizione ma ritiene, sin dal congresso di
Garda, che debba essere governato, non ostacolato.
Altrimenti ci travolgerà.
«Ai neuroni specchio, al win win noi ci siamo: siamo vota-
ti al win win, ma nello spirito di reciprocità: neuroni
specchio ma da ambo le parti» chiosa.
L’economia green impone al settore assicurativo di indivi-
duare le nuove esigenze.
Lancia in avanti la palla per ragionare su una nuova sessio-
ne in primavera «per vedere se queste idee sono state
tutte in parte portate avanti e qualcuna magari portata
avanti nelle tornate contrattuali». Fa sua la frase: non
possiamo pretendere di essere sani in un mondo mala-
to.

•
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Il Consiglio Direttivo Nazionale di SNFIA, riunito in presenza
e in videoconferenza nelle giornate del 14/15/16 settembre
2021, a Peschiera del Garda, ha dedicato la prima giornata dei
lavori a una dettagliata analisi del contesto nazionale, inter-
nazionale e di settore in conseguenza della pandemia e del
suo perdurare, pure efficacemente contrastata dalla massic-
cia campagna vaccinale in corso.
Il Consiglio Direttivo Nazionale, dopo aver ascoltato la densa
e puntuale relazione di apertura del Segretario Generale
Stefano Ponzoni, ha dibattuto e condiviso ogni singolo punto
in essa toccato, sia quelli già oggetto di dibattito in quanto
presenti nel precedente CDN di giugno, sia quelli nuovi dell’ul-
timo trimestre, come la precipitazione, sul piano internazio-
nale, della situazione in Afganistan con la decisione accelera-
ta e disordinata del ritiro delle truppe americane dal territo-
rio, che ha consegnato a un destino orribile il popolo afgano
e, in modo ancora più tragico, le donne.
Sul piano economico e nazionale, mentre si registrano nuovi
segnali concreti di ripresa generalizzata, per il settore si con-
solidano i dati positivi già registrati nei mesi precedenti,
caratterizzati da un’incisiva ripresa a conferma che il merca-
to assicurativo ha sofferto molto meno di altri comparti mer-
ceologici nel corso della pandemia che ha causato disastri
incalcolabili ovunque: basti solo pensare ai 250 milioni di posti
di lavoro persi nel mondo.
Il Consiglio Direttivo Nazionale, condividendo i contenuti
della relazione, ritiene che la concertazione e il dialogo
dovranno essere adottati in qualsiasi negoziazione, e con
maggiore persuasione delle parti in questa epoca di incer-
tezze, a partire dalle grandi questioni da affrontare col
governo verso un nuovo patto sociale: lavoro, scuola, infor-
mazione, assistenza, un rapporto sempre più stretto e leale
tra medicina e scienza, attività di prevenzione e contrasto
delle patologie, riforma del Welfare, ammortizzatori sociali,
formazione, Smart Working, gestione dell’Intelligenza
Artificiale o meglio dell’Intelligenza Connettiva. Per il setto-
re, la concertazione e il dialogo saranno fondamentali per
il rinnovo del CCNL e per meglio armonizzare le modalità in

evoluzione dello Smart Working.  A questo fine SNFIA è in
campo per rafforzare l’azione comune con le altre sigle sin-
dacali, alcune delle quali alle prese con dinamiche organiz-
zative in evoluzione.
Il Consiglio Direttivo Nazionale, sul versante interno, registra
i risultati positivi sul piano delle iscrizioni ritenendo di dover
intervenire per affrontare le criticità manifestatesi in alcuni
gruppi. Sul piano organizzativo, si conferma l’importanza di
evoluzione della classe dirigente e in questa logica si colloca
la nomina a Vicesegretario Generale di Antonio Zampiello.
La seconda giornata del 15 settembre è stata dedicata alle
Relazioni delle Commissioni per il rinnovo del CCNL, all’inter-
vento della Sezione Seniores e all’intervento dei Segretari di
Coordinamento sul tema dei rinnovi contrattuali e degli accor-
di durante la pandemia. Il Consiglio Direttivo Nazionale con-
sidera fondamentale il lavoro delle Commissioni, preziosa la
partecipazione dei Seniores e irrinunciabile l’azione dei
Coordinamenti.
Fa proprio il contributo da essi fornito quale materiale prezio-
so per confronto nel rinnovo del CCNL, negli accordi circa
l’Emergenza e nei CIA. Questioni nuove e irrinunciabili, che
meritano particolare attenzione e condivisione con le altre
sigle, sono: un monitoraggio permanente sugli effetti della
pandemia, non solo sanitari ma anche esistenziali e lavorati-
vi; operare per una piena parità di genere verso un nuovo
“Umanesimo Digitale”; diritto alla disconnessione e, più in
generale, andando verso un tempo di lavoro ibrido, conciliare
diritti e doveri, qualità della vita e qualità delle performance.
La giornata del 16 ha visto protagonisti i territori con la tavo-
la rotonda sul tema: Buone pratiche e sinergia tra territori
come leva di crescita per SNFIA. Il Consiglio Direttivo
Nazionale considera importante strumento di arricchimento
professionale, individuale e associativo, la messa a fattor
comune delle buone pratiche sui territori e ne favorisce lo svi-
luppo. 

Si approva all’unanimità.

Peschiera del Garda, 16 settembre 2021 •

MOZIONE FINALE DEL
CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE

14/15/16 SETTEMBRE 2021
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«Sono davvero felice di tenere un CDN in presenza, anche
se alcuni di noi per prudenza hanno preferito usufruire
della modalità online e questo rappresenta perfettamente
la situazione ibrida in cui viviamo. 
Da parte mia non posso che confermarvi che le assise dei
CDN in presenza mi sono mancate moltissimo così come mi
è mancata la possibilità di incontrarvi di persona con le
visite territoriali che avevamo stabilito come prassi.
L’auspicio è che la crescita della popolazione vaccinata ci
consenta un, seppur lento, ritorno alla normalità.»

Dopo il lungo periodo di eventi a distanza imposti dalle
misure per contrastare la pandemia, non vi potevano esse-
re parole migliori da parte del Segretario Generale di
SNFIA, Stefano Ponzoni, per aprire i lavori del primo
Consiglio Direttivo Nazionale (speriamo di poter dire post
pandemico) tenuto nei giorni 14/15/16 settembre a
Peschiera Del Garda.
Certo, come lo stesso Segretario segnala, non è ancora

una modalità in presenza piena, visto che tanti consiglie-
ri e consigliere vi partecipano in collegamento da remo-
to con le più moderne strumentazioni messe a disposizio-

IL RUOLO DEL SINDACATO IN UN
PROCESSO DI CRESCITA CHE DEVE

RIMETTERE AL CENTRO
IL LAVORO

E LA CULTURA DEL DIRITTO
REPORTAGE DAL CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE SNFIA 

14/15/16 SETTEMBRE 2021 
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ne dalla tecnologia avanzata; tuttavia sin dall’apertura
dei lavori a cura della Vice Presidente del CDN, Tiziana
ricci (il Presidente Roberto Casalino vi partecipa da
remoto), l’atmosfera che si respira non può essere che
diversa dalle precedenti assise, che pure SNFIA è stato in
grado di svolgere nel rispetto dello statuto e, soprattut-
to, della mission principale che è quella di essere vicino
ai lavoratori e alle lavoratrici  anche, anzi soprattutto,
nelle emergenze che limitano le agibilità fisiche del
corpo dirigente.
La conduzione dei lavori da parte di una donna e la possi-
bilità di consentire alla “squadra” di lavorare insieme in
modalità mista sono l’evidente testimonianza dell’atten-
zione che SNFIA ha nei confronti dell’attualità in rapido
cambiamento e di anticipare i tempi mettendosi al passo
anche con le modalità di comunicazione.

Tiziana Ricci – Vice Presidente del CDN SNFIA

In questo contesto e con questo spirito, la giornata del 14
settembre, sotto la Vicepresidente Tiziana Ricci, ha aper-
to i lavori sul tema centrale del CDN sviluppato nella rela-
zione di apertura, e poi ripreso nelle conclusioni dal
Segretario Generale, dopo ampio dibattito.

L’analisi del mercato assicurativo, primo argomento, si è
potuta svolgere in modo rassicurante e disteso visti i dati
positivi del settore che ha sofferto molto meno di altri
comparti nel corso della pandemia, anzi, si può affermare
che non ha sofferto affatto. «Anche i primi dati delle tri-

mestrali del 2021 di cui disponiamo sono molto confortan-
ti. Questo vuol dire che il Sistema Italia, e in modo parti-
colare il nostro comparto, ha tutte le carte in regola per
contribuire alla definizione di un nuovo modello di svilup-
po. Riteniamo, infatti, fondamentale che si possa aprire
una nuova fase di concertazione, fondata anche sul rilan-
cio forte di un rapporto costruttivo fra imprese e organiz-
zazioni dei lavoratori.»

Dialogo&concertazione, dunque, sono le parole chiave
che abbiamo voluto evidenziare anche nella copertina di
questo numero come password per una nuova stagione del
“fare insieme”.
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Password in grado di aprire la strada alla sperimentazione,
all’innovazione, alla ricerca, verso un capitalismo inclusi-
vo in cui i nuovi modelli organizzativi del lavoro siano
capaci di coniugare il fattore tecnologico e la tutela dei
diritti fondamentali.
Una modalità di relazioni win to win, in assoluta recipro-
cità e lealtà in cui le esigenze delle imprese e quelle dei
lavoratori possano essere ricondotte a sintesi ed essere
conciliate in un modello di sviluppo che metta in primo
piano il capitale sociale e i valori, le esigenze di business
e il rispetto dei diritti dei lavoratori di oggi e di quelli da
conquistare domani per affrontare il nuovo, ricco di
opportunità e di incognite insite nell’evoluzione dello
Smart Working.
«L’emergenza ha accelerato alcuni processi di trasforma-
zione delle imprese. L’adozione sempre più diffusa dello
Smart Working rappresenta il primo vero passo verso un

cambiamento radicale della natura, della filosofia, del
paradigma del lavoro, che deve ricongiungersi alla vita
superando, come sostenuto dal professore De Masi, che
avremo l’onore di ospitare nel prossimo webinar che stia-
mo organizzando per il 29 settembre, quella cesura san-
cita in maniera netta nel XIX secolo dal modello produt-
tivo dominante nella società industriale.
Le nuove professionalità, i knowledge worker agiranno
fuori dal “recinto” simbolico della fabbrica, e non avver-
tiranno più il fascino legato alla sacralità dell’ufficio. Le
dinamiche che scandiscono la giornata saranno profonda-
mente mutate: basti pensare che con l’adozione dello SW
non occorre che ci affrettiamo ad andare al lavoro, è il
lavoro che entra nello spazio della lettura, che si mescola
agli hobbies e alle altre attività che danno un senso alla
nostra quotidianità.»
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L’intervento del neo Vice Segretario Generale
Antonio Zampiello

Un’analisi a tutto campo quella del Segretario, ricca di
spunti per l’intenso dibattito della tre giorni, che non ha
trascurato nulla. Hanno quindi trovato asilo, sia nella rela-
zione sia nel successivo dibattito, temi interni all’organiz-
zazione (stato di salute di SNFIA dal Congresso di Garda
del 2019 in qua; aspetti riorganizzativi con la nomina a
Vice Segretario Generale di Antonio Zampiello, program-
mi, rapporti con le altre sigle, fase di rinnovo del CCNL,

gruppi di lavoro) e i grandi temi che dominano la scena
politica e sociale, nazionale e internazionale. Non poteva
con questo spirito non intercettare e rilanciare ai parteci-
panti la voce forte e autorevole di colui che già in passa-
to questa Redazione ebbe a definire “Sindacalista del pia-
neta”, Papa Francesco che, dopo  aver superato le proble-
matiche di salute che hanno fatto temere, è ritornato
sulla scena con maggiore determinazione: «Una voce
molto lucida in questi difficili mesi è stata quella di Papa
Francesco, che ha enunciato, nelle Encicliche Laudato si’
e Fratelli tutti, una verità semplice e profonda, che rivo-
luziona i paradigmi del vecchio capitalismo: nessuno può
salvarsi da solo. Per dirla in sintesi: bisognerà ricordarsi di
mettere al centro l’uomo e l’ambiente in ogni momento
della nostra vita; solo a queste condizioni riusciremo non
solo a imprimere una vera svolta al cammino della storia,
ma anche a creare nuove opportunità per le generazioni
che verranno».
Come ha riportato la direttrice della London School of
Economics: «Le regole stesse della civile convivenza
necessitano della riscrittura del patto sociale. Sono i valo-
ri che faranno sempre più da faro per l’economia e che
potranno cementare il tessuto delle nostre comunità. La
storia ha ampiamente dimostrato che le svolte epocali
sono avvenute quando le forze in campo hanno rivitalizza-
to il patto sociale, da cui dipende la crescita e la coesio-
ne».
Le conclusioni della terza giornata, più che concludere, in
realtà rilanciano la funzione insostituibile del Sindacato
conferendo concretezza al titolo: IL RUOLO DEL SINDACA-
TO IN UN PROCESSO DI CRESCITA CHE DEVE RIMETTERE AL
CENTRO IL LAVORO E LA CULTURA DEL DIRITTO.

•
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Si è svolto a Caserta, in data 25 settembre 2021, il XXXIII
Congresso Nazionale della Società Italiana di Pediatria
Preventiva e Sociale. Nel corso del congresso è stata pre-
sentata la GUIDA PRATICA INTERSOCIETARIA SULLA TUTELA
DELLE DISABILITÀ “INCLUDENDO 360”.2

Alla manifestazione in questione hanno partecipato medi-
ci specializzati nella materia e associazioni di famiglie di
persone con disabilità. Il congresso, fra le varie problema-

tiche affrontate, ha acceso i riflettori sugli annosi proble-
mi che assillano le famiglie, al cui interno sono presenti le
disabilità. La disabilità è un terremoto emotivo che cam-
bia la vita dei genitori e un evento che irrompe nell’esi-
stenza di una famiglia modificandone gli assetti relaziona-
li ed economici. Sarebbe importante che le assicurazioni
facessero un deciso passo in avanti offrendo nuovi prodot-
ti, per tutelare, in qualche modo, il disabile e la famiglia

L’ASSICURAZIONE COME MEZZO
PER LA RESILIENZA FINANZIARIA
DELLE FAMIGLIE CON DISABILITÀ
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che l’assiste. Sarebbero, altresì, gradite forti agevolazioni
pubbliche e l’avvento di un partenariato pubblico e priva-
to che possa esprimere un’economia con meno disugua-
glianze e vulnerabilità.  
SNFIA intende affiancare, con forza e attenzione, l’impe-
gno di quanti sono pronti a sostenere e proteggere il
mondo delle disabilità, per far sì che le persone con gravi
deficit psico-fisici non siano mai più isolate nella società
ma possano godere appieno degli stessi diritti degli altri
cittadini.
Le persone con disabilità devono, ai tempi d’oggi, essere
considerate parte integrante della società.
SNFIA ritiene che l’iniziativa della Guida per la tutela delle
disabilità possa diventare un importante veicolo per sensi-
bilizzare, sempre di più, l’opinione pubblica su un tema di
alta caratura sociale.

La Guida è gratuita e consultabile ai link: Guida pratica
per la tutela delle disabilità - SIPPS e 
https://www.sipps.it/attivita-editoriale/guida-per-i-geni-
tori/guida-pratica-per-la-tutela-delle-disabilita/ .                                                                                                                                                             

•

Note

1 Le opinioni dell’autore non impegnano né sono espres-
sione dell’indirizzo delle organizzazioni di appartenenza.
2 Sintesi dell’intervento di Carmine D’Antonio al XXXIII
Congresso Nazionale della Società Italiana di Pediatria
Preventiva e Sociale, tenutosi in Caserta il 25 settembre
2021.
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